
A
nna Finocchiaro ne ha
per «l’imperatore» e
per quei suoi «lacchè»
che «difendono l’indi-
fendibile». Dice che

non le interessano né il gossip né
le nottate di Berlusconi «su cui per
pietà non insistiamo» e che sono
le stesse forze di opposizione ad
essere stanche di occuparsi delle
«vicende umane e giudiziarie» del
premier. «Vorremmo parlare di al-
tro», confessa la capogruppo del
Pd al Senato sventolando gli ulti-
mi dati sulla disoccupazione diffu-
si dall’Istat e sottolineando che i
problemi degli italiani si fanno di
giorni in giorno più gravi. «Ma
l’agenda che lui impone è questa:
nottate allegre, abusi istituziona-
li, leggi ad personam». E anche se
sull’ipotesi di presentare una mo-
zione di sfiducia si limita a un «su
questo stiamo riflettendo», la con-
clusione non può che essere que-
sta: «Per il bene del paese è ora
che Berlusconi se ne vada a casa».
Ma allora ha ragione il presidente

del Consiglio a dire che questo

“caso Ruby” è fatto di «balle» che

nascondono «una volontà precisa

di aggressione»...

«Balle? La telefonata alla Questu-
ra di Milano è stata confermata. È
un’interferenza gravissima un in-
tervento diretto di Palazzo Chigi
sulla polizia. Per di più per una vi-
cenda riguardante una minoren-
ne fermata per furto che si era al-
lontanata dalla casa famiglia a cui
era stata affidata. Ma veramente il
presidente del Consiglio non si
rende conto della gravità di quan-
to commesso?».
Berlusconi la riduce a questione di

«buon cuore»...

«Non l’ho visto tutto questo buon
cuore nei confronti dei bambini
immigrati dei barconi respinti, an-
che quando si è trattato di persone
con diritto di asilo. Ma il punto
non sono certe battute. Il punto è
che Berlusconi ritiene di avere un
potere senza limite, al punto di
pensare di fare impunemente
pressioni su un ufficio della Que-
stura. E mi chiedo: il ministro Ma-
roni veramente non ha nulla da di-
re? Il ministro Frattini come pensa
di provvedere al gravissimo imba-
razzo causato dal fatto che si è
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Adesso basta

La capogruppo del Pd al Senato: «Il premier impone un’agenda fatta di abusi
istituzionali. Vogliamo parlare d’altro. Lamozione di sfiducia? Ci stiamo pensando»

ROMA

Rosy Bindi (Pd)
«Il premier si riscatti con le dimissioni. Gli mancano i

presupposti umani per restare al suo posto: ifestini

non sono occasioni per aiutare chi ha bisogno»

PrimoPiano

Il Presidente del Gruppo Pd al SenatoAnna Finocchiaro

«Si crede un imperatore
Per il bene del Paese
Berlusconi se ne vada»

Dario Franceschini
«Siamo al crollo di un impero, tutto quello a cui

stiamo assistendo è tipico delle fasi di declino. E

Maroni dovrebbe difendere le forze dell’ordine»

L’OPPOSIZIONESI SCHIERA

SIMONE COLLINI

Felice Belisario (Idv)
«Il gioioso Berlusconi ama la vita e le donne?

Gli stessi gusti di un altro dittatorello, che

comandò per un Ventennio...»
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